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Il torneo Crispiani
protagonista del basket

a pagina 8

C’è il Worldwidemusic festival
Arriva la grande musica

a pagina 8

Al Lauro Rossi il Teatro ragazzi
e la Stagione concertistica

a pagina 8

Informazioni, news,
eventi, bandi di gara

e molto di più
Il Comune in internet è

www.comune.macerata.it

Peschi protagonista dell’estate Strade e sosta, ci sono novità

Macerata è al diciannovesimo posto
in Italia nel rapporto “Ecosistema

bambino 2004” reso noto nei mesi scor-
si da Legambiente. Un giudizio positivo
per l’Amministrazione che ha fortemen-
te voluto la partecipazione attiva dei
bambini alla vita della città e ha avviato
una serie di iniziative in grado di dare
risposte concrete alle loro esigenze.

Frutto della posizione che Macerata
ha assunto nella classifica stilata da
Legambiente anche i progetti realizzati
a cavallo del 2002 – 2003 nel campo

dell’edilizia e del verde pubblico, vedi
l’apertura del nuovo asilo nido in via
Gasparri, il giardino della scuola mater-
na di Sforzacosta e il nuovo allestimen-
to dei giochi nello spazio adiacente alla
chiesa S.S. Sacramento. 

Inoltre, con l’avvio dell’anno scola-
stico, alla luce degli ampi consensi
riscossi tra gli insegnanti e gli scolari,
sono tornate le attività, già promosse in
precedenza, per gli alunni delle scuole
materne ed elementari. 

Servizio a pagina 2

La mostra evento della prossi-
ma estate sarà dedicata al-

l’artista maceratese Umberto
Peschi su iniziativa dell’assesso-
rato alla Cultura del Comune in
collaborazione con l’associazio-
ne “Alberto e Umberto Peschi
per le arti visive”. Sedi previste
per l’esposizione, che verrà
inaugurata il 10 luglio, la chiesa
di san Paolo e le sale della Pina-
coteca comunale.

Nato il 2 luglio del 1912,
Umberto Peschi è morto a
Macerata all’età di 80 anni il 15
novembre 1992. Nella sua lunga
carriera è rimasto sempre legato
alla nostra città.

Servizio a pagina 8

Viabilità,
procedono i lavori

per la galleria
passante

Fontescodella

Procedono a passo spedito i lavori per la realizzazione della
galleria passante Fontescodella. Infatti, dopo l’inaugura-

zione del cantiere nei pressi del Palavirtus, da poco hanno
preso il via anche quelli relativi allo scavo vicino al campo di
baseball, nelle vicinanze della strada Torregiana.

Come noto, la galleria, sarà lunga  850 metri e congiungerà
via dei Velini passando sotto piazza della Vittoria, attraversando
perpendicolarmente corso Cavour, poi la zona dell’Istituto stata-
le d’arte, il campo di baseball e la linea ferroviaria, a una profon-
dità di otto metri, per sboccare, infine, a Fontescodella. La ditta
Pacchiosi di Sissa (Parma), che si è aggiudicata l’appalto dei
lavori, avrà 612 giorni di tempo per concludere l’opera.

La galleria, il cui costo di realizzazione supera i 14 milio-
ni di euro, rappresenta un tassello fondamentale in quella rete
di infrastrutture viarie che la città aspetta da tempo e che le
consentirà di migliorare i collegamenti extraurbani, sgravando
notevolmente il centro urbano dal traffico di transito interval-
livo e di collegamento tra i diversi quartieri.

Servizio a pagina 7

Il bilancio
approvato

dal Consiglio
comunale

Investimenti
per 50 milioni

di euro
Nell’inserto

Attenzione puntata su una
serie di lavori e progetti

futuri cui sta lavorando l’Ammi-
nistrazione comunale. Si tratta,
innanzitutto, di due progetti
approvati di recente dal Con-
siglio comunale concernenti la
costruzione di una bretella per
collegare la statale 77 alla stata-
le 78 by-passando la frazione di
Sforzacosta e la realizzazione di
un parcheggio e di un’area desti-
nata a verde pubblico in via
Zorli, nel rione Pace. Sempre in
area di sosta da segnalare che
sono invece ripresi i lavori di
installazione degli ascensori del
parcheggio Garibaldi.

Servizio a pagina 7

Inquinamento,
provvedimenti
per combattere 
le polveri sottili

Servizio a pagina 2

Macerata e i bambini, l’isola che c’è
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I lavori in “pillole”

Ordini del giorno
25 novembre 2003 Succursale Poste n.1 di via Corridoni

25 novembre 2003 Richiesta di costruzione di una strada di accesso

ai fabbricati residenziali siti in via Quasimodo n. 1- 3 - 5

25 novembre 2003 Aree di sosta e passaggi pedonali per persone con disabilità

25 novembre 2003 Vittime della strada

25 novembre 2003 Patto per la pace nei territori di Israele e Palestina

12 gennaio 2004 Immigrati: file di persone in attesa all’aperto

in piazza della Libertà

Mozioni
12 gennaio 2004 Stagione lirica Sferisterio

19 gennaio 2004 Sicurezza uffici postali
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Dopo Pesaro e Ancona anche
a Macerata si sta valutando

l'ipotesi del traffico a targhe al-
terne. Alla base della drastica
misura i dati presentati nel corso
del convegno "La qualità dell'aria
in città, l'inquinamento atmosfe-
rico ed i cambiamenti climatici"
promosso dall’Amministrazione
comunale e dall’Agenda 21 in
occasione della seconda domeni-
ca senz’auto proclamata lo scor-
so 14 marzo nell'ambito del pro-
getto della Regione Marche teso
a combattere l’inquinamento da
polveri sottili.

Per nove volte in un mese
(dai primi di febbraio al 7
marzo), la presenza delle polve-
ri sottili nell'aria, rilevati dalla
centralina posta in piazza della
Vittoria, ha superato i limiti con-
sentiti dalla legge. Limiti che
non possono essere superati per
più di 35 volte nell'arco di un
anno, anche se, ha riferito il
responsabile del servizio aria
dell'Arpam Gianni Corvatta,
"bisogna sottolineare che pro-
prio questo periodo invernale è
il più favorevole al diffondersi
dell'inquinamento da polveri
sottili, causa potenziale di gra-

vissime malattie respiratorie".
Di fronte a questi dati l'ammini-
strazione comunale di Macerata
sta valutando la possibilità di
attuare una serie di ulteriori ini-
ziative antinquinamento che si

Il Comune
ha aderito all’invito

della Regione Marche
che ha inquadrato

Macerata
tra le città marchigiane
a rischio inquinamento

da Pm10
Si sta valutando

la possibilità
di attuare una serie

di ulteriori iniziative
aggiungano alle domeniche
senz'auto, da mettere in campo
in collegamento con altri comu-
ni del maceratese. Tra queste
appunto il traffico a targhe alter-
ne in alcune domeniche e ve-

nerdì, almeno quando le rileva-
zioni indichino dati allarmanti.
"In ogni caso - ha assicurato il
vicesindaco, Lorenzo Marconi -
il provvedimento riguarderebbe
una fascia limitata della città

con un rafforzamento del servi-
zio pubblico e l'accesso garanti-
to ai parcheggi". Nella giornata
senz’auto del 4 marzo, inoltre,
nel centro storico si è svolto il
consueto mercatino dell’anti-
quariato "Il Barattolo", mentre,
sul percorso giardini Diaz -
viale Puccinotti sono stati diver-
si i cittadini che hanno parteci-
pato  ad una pattinata e altrettan-
ti alla “pedalata in città” con iti-
nerario giardini Diaz, viale
Trieste, via Trento, viale Martiri
della libertà, via Spalato, via
Cassiano da Fabriano, via Si-
lone, via Verga, via Roma, corso
Cavour e rientro ai giardini Diaz
con ristoro gratuito per tutti i
partecipanti.

Per l’intera giornata gli
autobus sono stati gratuiti ed è
stato attivato un servizio di bus
navetta, mentre sono rimasti
aperti tutti i parcheggi.

Guerra alle polveri sottili
Stop alle auto in centro storico

Una città a misura di bam-
bino. Macerata ha colpito

nel segno, infatti, grazie alle
politiche attuate dal Comune
a favore dei cittadini più pic-
coli, è risultata

e s s e r e
diciannovesima in Italia nel
rapporto “Ecosistema bambi-
no 2004” reso noto nei mesi
scorsi da Legambiente.  Giun-
to alla settima edizione, il rap-
porto ha analizzato dettaglia-
tamente, da una parte la qua-
lità ambientale e dall’altra le
forme di partecipazione, i ser-
vizi, le iniziative di aggrega-
zione e animazione culturale,
le strutture dedicate agli
under 14 e, infine, i progetti
previsti dalla legge 285/97 per
la promozione di politiche a
favore dei bambini e degli
adolescenti.

Un giudizio “buono” dun-
que per l’Amministrazione che
ha fortemente voluto la parteci-
pazione attiva dei bambini alla
vita della città e ha avviato una
serie di iniziative in grado di
dare risposte concrete alle loro
esigenze e ai loro bisogni
dimostrando, in questo senso,
una forte sensibilità.

I diritti dei bambini sem-
brano dunque non venire cal-
pestati a Macerata dove certa-
mente possono godere di un
patrimonio, sia sul

piano sociale che culturale,
davvero importante.

Frutto della posizione che
Macerata ha assunto nella
classifica stilata da Legam-
biente anche i progetti realiz-
zati a cavallo del 2002 – 2003
nel campo dell’edilizia e del

verde pubblico, vedi  l’apertu-
ra del nuovo asilo nido in via
Gasparri, il giardino della
scuola materna di

Sforzacosta e il nuovo allesti-
mento dei giochi nello spazio
adiacente alla chiesa S.S.
Sacramento. 

Inoltre, con l’avvio del-
l’anno scolastico, alla luce
degli ampi consensi riscossi
tra gli insegnanti e gli scolari,
sono tornate le attività, già
promosse in precedenza, per
gli alunni delle scuole mater-
ne ed elementari. Ma, rispetto
al passato, nel progetto di
quest’anno ci sono due
novità: si tratta di un laborato-
rio di animazione e costruzio-
ne di burattini attuato dall’as-
sociazione Ecate e di un pro-
getto di animazione teatrale
dal titolo “Sogni e bi – sogni”
curato invece dall’associazio-
ne “La filastrocca”. Natural-
mente ci sono poi le attività
già collaudate come quella
denominata “I ragazzi incon-
trano la città” affidata come
sempre alla società “Meri-
diana” il cui obiettivo è far
conoscere ai bambini macera-

tesi gli aspetti storici, artistici,
culturali e naturalistici della
città attraverso l’organizza-
zione di visite guidate ai
musei e di itinerari culturali e
“Il mondo salvato dai ragaz-
zini” curata dall’associazione
“Arte e Arte” che consiste
nell’avviare una serie di
laboratori di progettazione e
realizzazione di mosaici,
lavorazione della carta e
della creta e di rappresenta-
zioni sia teatrali sia corali.

Infine, ma non ultimo,
c’è anche il Consiglio dei
bambini e delle bambine,
giunto alla sua terza legi-
slatura. Coordinati dalla
cooperativa Archè i com-
ponenti del Consiglio,
alunni di quarta e quinta
elementare rappresentativi
di tutti i plessi cittadini,
stanno sviluppando una
serie di attività ispirate
alle iniziative promosse
dal Comune di Macerata
sul tema della pace e

sulla tematica “I giovani e lo

sport” in occasione dell’anno
internazionale dello sport pro-
clamato dal ministero del-
l’Istruzione per il presente
anno scolastico. I piccoli con-
siglieri verranno coinvolti
così in incontri con esperti e
rappresentanti del mondo
sportivo e nella realizzazione
di sondaggi sugli interessi e le
aspettative degli scolari circa
gli impianti e le attrezzature
esistenti nel territorio.

Queste nuove attività ver-
ranno comunque affiancate
dai progetti elaborati prece-

dentemente riguardanti le
isole verdi, gli orti botanici, il
bibliobus e la riscoperta delle
fonti storiche.

Naturalmente soddisfatto
l’assessore Michele Lattanzi
il quale è fortemente convinto
che i traguardi raggiunti deb-
bono essere di stimolo per
fare ancora meglio e di più,
così come radicata è la certez-
za che far crescere questo
patrimonio è importante e
significativo per far diventare
i piccoli cittadini di oggi gli
adulti coscienti di domani.

La città fa largo ai bambini

Le polveri sottili Pm10
Cosa sono
Le polveri sottili sono una miscela di particelle solide e liquide sospese in aria
aventi dimensioni inferiori a 10 micron (un micron è pari a un millesimo di mil-
limetro). Il PM10 è formato da metalli (piombo, cadmio, zinco, nichel, rame),
solfati, nitrati, sabbie, ceneri, fibre di amianto e polveri di cemento e carbone.
Come si producono
Le polveri sottili derivano dai processi di trasformazione dell'energia. Le
principali attività dell'uomo che le originano sono: emissioni prodotte dal
traffico veicolare, impianti termici, impianti industriali. Mentre le cause natu-
rali che concorrono alla loro produzione sono: aerosol marino e biogenico
(spore, pollini…), emissioni vulcaniche, incendi boschivi.
Cosa provocano
Le polveri, a causa delle loro dimensioni microscopiche, riescono a deposi-
tarsi nei punti più profondi dei polmoni e causano infezioni acute e croniche
a carico dell'apparato respiratorio. Inoltre, contengono composti chimici (ad
esempio benzopirene) altamente pericolosi per la loro azione cancerogena.

Diciannovesima
posizione

per Macerata
nel rapporto

di Legambiente
per le attenzioni

nei confronti
dei cittadini
più piccoli

Le politiche
attuate

dal Comune
per l’infanzia

e l’adolescenza

I disegni sono di Valentina Marcolini,
una bambina maceratese di otto anni
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Un bilancio in equilibrio
tra servizi e investimenti
Il bilancio di previsione 2004 e

quello pluriennale 2004/2006 del
Comune sono stati approvati dal
Consiglio comunale lo scorso  23
febbraio. Occorre inquadrare la
manovra di bilancio in un contesto
più ampio da cui non si può prescin-
dere: il difficile quadro politico finan-
ziario in cui opera il sistema della
autonomie locali, che quest’anno è
caratterizzato da un taglio di risorse
superiore all’11% rispetto al 2003.

Malgrado la flessione delle entra-
te da trasferimenti governativi e
l’aumento delle competenze e delle
funzioni a carico dei Comuni, frutto
della politica del governo centrale di
questi ultimi anni, il Comune di
Macerata ha messo a punto una
manovra finanziaria per 50 milioni
di euro mantenendo inalterato,
rispetto allo scorso anno, il livello
dei servizi al cittadino ed il prelievo
tributario. Ciò è stato possibile gra-
zie all’azione di recupero di consi-
stenti risorse con il progetto di
equità fiscale portato avanti in questi
anni dall’amministrazione comuna-
le, nonché ad una attenta gestione
delle uscite che ha portato, coerente-
mente a quanto avvenuto lo scorso
triennio, ad un maggiore livello di
efficienza ed economicità della
gestione comunale.

Per quanto riguarda la parte cor-
rente il bilancio si caratterizza da un
lato per il blocco di tutti i tributi, non
essendo previsto alcun aumento di
tasse ed imposte. Resteranno inva-
riate anche le  aliquote Ici (4,6 per
mille per la prima casa  e 7 per mille
per la seconda ed altri immobili), nonché le detrazioni a favore delle categorie
economicamente più deboli. Sul fronte della spesa per i servizi ai cittadini, sono
stati privilegiati lo sviluppo dei servizi sociali, scolastici, dello sport e della cul-

tura. Le risorse ad essi destinate, infatti, sono incrementate nel 2004 in misura
percentuale superiore a quella di tutti gli altri servizi. I dati evidenziano che

rispetto al 2000 le risorse per i ser-
vizi sociali hanno avuto un incre-
mento del 45% , la cultura dell’8% e
lo sport del 7% , mentre per gli altri
servizi è stato del 6%”. Nel suo
complesso, dunque, la spesa comu-
nale subisce quest’anno un lieve
incremento non superiore comun-
que alla spinta inflazionistica, in
linea con gli obiettivi del patto di
stabilità.

Una particolare attenzione è stata
riposta nella parte relativa agli inve-
stimenti. Il programma delle opere
pubbliche 2004/2006 punta al com-
pletamento ed alla realizzazione di
opere inserite nel programma ammi-
nistrativo della Giunta Meschini.

Tra le priorità dell’amministra-
zione la viabilità dell’ex piano di
ricostruzione e quella cittadina: 2,7
milioni di euro nel 2004 destinati
alla circolazione stradale ed alle vie
del centro storico (piaggia della
Torre) e delle frazioni (Sforzacosta)
ed altre zone (Cimitero, rione
Marche e Giardini Diaz).

E ancora, gli interventi sugli
immobili con finanziamenti sulla
legge per il terremoto (palazzo
Bonaccorsi, palazzo Trevi, Convitto,
cimitero monumentale, rotonda viale
Puccinotti); le strutture scolastiche,
sportive e culturali: la nuova scuola
materna delle Vergini, la palestra di
Colleverde, la ristrutturazione dell’ex
mattatoio, il campo sportivo nella lot-
tizzazione Vergini, l’avvio della rea-
lizzazione di una piscina con la colla-
borazione dell’Università., nonché
interventi per il settore abitativo con

il Piano casa, il Peep di Villa Potenza la riqualificazione di via Trento tramite lo
strumento della Società di Trasformazione Urbana, l’intervento abitativo dello
Iacp nell’ex mattatoio, l’intervento per l’edilizia residenziale universitaria di

Vallebona. Attenzione an-
che alle attività produttive
(il centro Fiere di Villa
Potenza con 500 mila euro,
il PIP Peschiera e l’inter-
vento di Valleverde) per i
quartieri ed il centro stori-
co con interventi per la
mobilità e il completamen-
to del piano dei parcheggi. 

A questi vanno aggiunti
gli investimenti previsti per
il 2004 nel settore degli
immobili comunali (500
mila euro) nel settore sco-
lastico (2 milioni 810 mila
euro) e per l'ampliamento
del cimitero (1.500.000
euro). Gli investimenti per
la cultura ammontano a 1
milione di euro nel 2004
per la biblioteca e la pina-

coteca e a 350.000 nell'anno successivo per palazzo Buonaccorsi, cui vanno som-
mati 2 milioni e 200 mila euro per il programma e le iniziative culturali.
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fiscale; sostegno ai servizi sociali,
alla cultura, alle scuole e allo sport
(settori realmente qualificanti per
un modello di città realmente a
misura d’uomo); completamento
dei lavori in corso (ricostruzione
post-sismica, manutenzioni straor-
dinarie); avvio di altre opere indi-
spensabili (Parco Fontescodella,
Palestra Colleverde, Scuola al quar-
tiere Vergini eccetera); avanzamen-
to della grande viabilità (Galleria
sotto Piazza della Vittoria). Le pro-
messe di Berlusconi, i fatti del cen-
tro sinistra per una città solidale,
viva e vivibile: la città della pace
sociale contro razzisti, xenofobi e
distruttori dell’economia e della
pubblica moralità.

Alessandro Savi

giudizio decisamente positivo sul-
l’operato di una amministrazione
che ci vede in prima linea nel-
l’intensa opera di riqualificazione
complessiva della  realtà comu-
nale.

Nonostante gli imponenti
tagli imposti dal governo Berlu-
sconi che stanno letteralmente
strangolando comuni, province e
regioni, il Bilancio appena appro-
vato rappresenta in concreto la
filosofia di fondo che ci guida in
tutte le nostre scelte: non vi saran-
no aumenti nella fiscalità comuna-
le (“meno tasse per tutti”: noi lo
facciamo davvero!) perché cer-
cheremo di aumentare le entrate
attraverso la lotta all’evasione
mediante il progetto di equità

Con la vittoria delle destre gui-
date da Berlusconi nel mag-

gio 2001, si è diffuso nel paese un
pensiero xenofobo e razzista; un
pensiero neo-oscurantista collega-
to alla più becera tradizione catto-
lica; un pensiero populista caratte-
rizzato dal rapporto mediatico del
leader con gli elettori; un recupero
spesso strumentale dell’esperien-
za fascista teso a rompere la conti-
nuità politico-ideale con la
Repubblica nata dalla Resistenza.
La destra al governo ha cavalcato
l’ideologia dell’antipolitica, del
dominio dell’economia sulla poli-
tica, del privato sul pubblico, della
competizione sulla solidarietà, del
particolarismo sull’universalismo:
ne è derivata una colossale opera

di distruzione del modello di
civiltà edificato nell’ultimo mezzo
secolo e di costruzione del nuovo
modello di civiltà imperniato sulla
centralità del ruolo dell’impresa. I
guasti prodotti da Berlusconi in 30
mesi stanno divenendo strutturali
e il nostro paese vive una crisi
senza precedenti nella storia
dell’Italia Repubblicana. In un
contesto del genere il governo
degli Enti Locali diviene una
risorsa importantissima per le coa-
lizioni di centro sinistra e l’attuale
maggioranza al governo della
nostra città rappresenta un esem-
pio di compattezza, propositività
ed efficienza. Dopo quasi quattro
anni di lavoro, i Comunisti Italiani
ritengono di dover esprimere un

Comunisti Italiani

La voce

In questo numero del periodico “macerata –
Notizie in comune” gli interventi dei capi-
gruppo riguardano la valutazione politica sul-
l’attività dell’Amministrazione comunale.

nell’area del campo sportivo dei
Salesiani, di avviare la procedura
per un parcheggio multipiano a
servizio del palazzo di giustizia, di
dare priorità all’attuazione delle
opere di recupero e di restauro del
Convitto nazionale, di creare una
“eccellenza di immagine di
Macerata partendo dal cuore stes-
so della città, di cui si tratta di
esaltare insieme con il patrimonio,
la funzione di richiamo anche
direzionale che al centro storico
compete tradizionalmente”. Paro-
le, parole, parole, diceva una vec-
chia canzone di Mina: non solo
impegni su cose nuove da fare non
mantenuti, ma anche promesse di
accelerazione di cose già iniziate
di cui non si è avuto quasi mai
riscontro. Una constatazione, que-
sta, che desta preoccupazione per-
ché, ammesso e non concesso che
quel poco che la Giunta Meschini
sta facendo può essere sufficiente
in assenza di problemi legati allo
sviluppo, non altrettanto può an-
dar bene in una situazione quale
quella che stiamo vivendo a
Macerata, una città che al contra-
rio ha bisogno di una forte carica
propulsiva per poter svolgere ade-
guatamente il suo ruolo di capo-
luogo attraverso iniziative struttu-
rate per settori e coordinate con
il territorio. 

Pierfrancesco Castiglioni

La logica di fare il necessario e
non di più, di evitare di scon-

tentare più che preoccuparsi di
soddisfare le esigenze della città,
di non fare per evitare di poter
sbagliare ha portato la giunta
Meschini, ad un anno dalla fine
del suo mandato, a disattendere la
maggior parte delle tante promes-
se fatte in campagna elettorale e
ribadite come programma di coa-
lizione. Il sindaco, nella formula-
zione degli indirizzi generali di
governo, ha utilizzato innumere-
voli volte la parola accelerazione
per dare l’immagine di attivismo
che avrebbe caratterizzato la sua
azione. Così, nel documento pro-
grammatico del maggio 2000, egli
fa riferimento testualmente, solo
per fare alcuni esempi, alla neces-
sità di accelerare i lavori per il
completamento anticipato del par-
cheggio di via Paladini, di accele-
rare l’avvio delle procedure fina-
lizzate alla realizzazione delle
altre tratte del  Piano di ricostru-
zione a partire dall’appalto per la
galleria sotto piazza della Vittoria,
di realizzare rapidamente la paral-
lela di via dei Velini a partire dal-
l’inizio di via Trento, di avvalersi
quanto prima possibile delle
potenzialità inespresse dall’area
fieristica di Villa Potenza, di pro-
muovere la realizzazione di par-
cheggio più garage per residenti

Alleanza
Nazionale

mozioni e ordini del giorno che il
Comitato Anna Menghi ha presen-
tato per cercare di calmierare i
prezzi, sia degli appartamenti in
vendita, che in affitto e per impe-
gnare l’Amministrazione più fatti-
vamente nel rilancio della nostra
città cercando di favorire la crea-
zione di posti di lavoro e di rag-
giungere una migliore qualità della
vita. Non sono pure riuscite a scal-
fire l’inerzia dell’Amministrazione
Meschini le molte mozioni del
Comitato Anna Menghi per garan-
tire  migliori servizi ai cittadini in
tutti i settori, cercando nel contem-
po di contenere la tassazione spes-
so in mano a quegli Enti, o carroz-
zoni, che dir si voglia, creati appo-
sitamente dai partiti per una sterile
spartizione di poltrone, vedi ad
esempio Smea e Consmari.

A questo punto spetta solo ai
maceratesi decidere se optare per
la “tranquillità” dei partiti, che
fanno finta solamente in campa-
gna elettorale di essere interessati
ai problemi dei cittadini o se dare
fiducia invece, a chi tenta di rico-
struire quel rilancio di cui
Macerata ha pieno diritto e che
passa necessariamente attraverso
la riappropriazione dei maceratesi
della loro Città!

Per ulteriori approfondimenti
visita il sito www.comitatoanna-
menghi.it.

Anna Menghi

Che il Comitato Anna Menghi
dica che l’Amministrazione

comunale di centro sinistra guida-
ta dal Sindaco Meschini dopo
quattro anni di governo ha fatto
poco o nulla per la nostra città non
è una novità, considerato che è
stata l’unica forza di opposizione
a sostenere fin dall’atto di insedia-
mento di questa amministrazione,
che il sindaco Meschini non aveva
un vero programma su cui gettare
le basi per una reale crescita della
città, quanto piuttosto poteva con-
tare solamente sulla divisione
dell’ opposizione e soprattutto su
un centro destra che aveva manda-
to a casa il “suo” sindaco! Un cen-
tro destra per altro, che proprio
all’inizio del mandato dell’ammi-
nistrazione di sinistra continuava
in uno scellerato accordo soste-
nendo addirittura, con tanto di
mozione presentata in consiglio
comunale, che il Comitato Anna
Menghi con la sua opposizione
“impediva” all’amministrazione
di sinistra di lavorare!!!

In realtà l’amministrazione a
guida Meschini si è caratterizzata
per un certo attivismo nel settore
urbanistico, sfruttando il territorio
maceratese fino al midollo per
attuare grandi speculazioni edilizie
che hanno favorito e favoriranno
solo i privati e non l’intera colletti-
vità maceratese. A ben poco o a
nulla sono valse le miriadi di

Comitato
Anna Menghi
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Con l’ultima sessione di bilan-
cio in Consiglio comunale

l’Amministrazione Meschini ha
dimostrato ancora una volta l’in-
capacità di affrontare sul serio i
problemi del capoluogo nonché la
volontà pervicace di non confron-
tarsi lealmente con le proposte
delle minoranze consiliari e del
centrodestra. La valutazione poli-
tica di Forza Italia sull’attività
dell’Amministrazione comunale
nasce dunque dall’osservazione
obiettiva degli atti amministrativi

e dei comportamenti istituzionali
e politici. Diamo un voto assoluta-
mente insufficiente al centrosini-
stra e agli amministratori che esso
esprime, sentendoci solidali e in
sintonia con tante realtà macerate-
si e tanti cittadini. Ci rivolgiamo
sia a chi non ha mai creduto alle
promesse elettorali di Meschini e
compagni, sia a chi si è dovuto
ricredere dopo tre anni di chiac-
chiere condite da episodi di arro-
ganza, di superficialità, di incapa-
cità di governo vera e propria. Gli

esempi si sprecano… La bretella
di Villa Potenza chi l’ha vista?
(Eppure il sindaco si era assiso e
fatto fotografare tutto trionfante
su una ruspa…). Anche le opere
meno complesse finiscono per
prendere… una brutta piega, si
guardi alla nuova passeggiata
delle mura di viale Puccinotti
sulla cui inedita pendenza ancora
si attende una spiegazione davve-
ro plausibile e una piena assunzio-
ne di responsabilità del Comune.
Sui temi di fondo poi, l’Ammini-

strazione Meschini è totalmente
assente o si limita a recitare vec-
chie strofe di una canzone che i
maceratesi hanno sentito troppe
volte in passato. Si affermano
sempre più una retorica e una pra-
tica della pura conservazione del
capoluogo, mentre latitano stru-
menti, strategie e progetti che per-
mettano di costruire lo sviluppo.
Sul tema cruciale delle infrastrut-
ture e della grande viabilità pre-
valgono l’ideologia e la faziosità,
e Macerata per colpa di un centro-

sinistra interessato solo a dir male
del governo Berlusconi e a metter-
gli i bastoni tra le ruote rischia di
perdere o sprecare la grande
opportunità della operazione
“Quadrilatero” e della “strada per
Roma”. Se le frazioni vedono irri-
solte le esigenze di crescita e di
integrazione nel tessuto cittadino,
se il centro storico diviene sempre
più un museo a cielo aperto e resta
senza l’energia pulsante di nuova
residenza e di nuove attività com-
merciali o terziarie, se nei quartie-

ri neppure l’ordinaria manutenzio-
ne viene curata a dovere non c’è
da perdersi nel pessimismo o nel
rimpianto. Forza Italia crede nel
cambiamento e nella possibilità di
una riscossa della Macerata mi-
gliore. Con responsabilità ed entu-
siasmo, nel rispetto delle istituzio-
ni e degli elettori, stiamo lavoran-
do per creare in città una alternati-
va di governo a questa giunta e a
questa maggioranza di centrosini-
stra.

Uliano Salvatori

I Democratici - Città dell’uomo
1) Per ritardi di progettazione

si spendono ora i fondi del terre-
moto ‘97 per Convitto e Palazzo
Trevi (senza precisa destinazio-
ne), i fondi per le mura (1990,
recuperati nel 2001); non iniziano
ancora i lavori della Biblioteca e
per ? della Papalina dal 1996
destinata ad uffici comunali; ini-
ziano ora le strade approvate nel
‘97 con fondi disponibili dal ‘98.

2) per carenze di controlli ci
teniamo la rotatoria stretta di
Collevario, la passeggiata pendente
delle mura, la lottizzazione ritarda-
ta alle Vergini (piano casa 1997).

3) per disinteresse perdiamo
l’uso del parco di Villa Lauri e di
Santa Croce.

4) per miopia Villa Potenza è
ancora senza bretella, con la viabi-
lità imbottigliata al ponte anche in

futuro; Sforzacosta resterà senza
circonvallazione con il traffico
lungo la statale, anche dei camion
del Consmari e della piattaforma
dei rifiuti pronta lungo la
Carrareccia; il Palasport poliva-
lente non si fa;  il Centro Fiere
resta fermo al 1996, utile per pic-
cole mostre di uccelli e affini.

5) per  inerzia l’ex mattatoio
ancora non viene ristrutturato; il

parcheggio Paladini è in ritardo di
4 anni; l’ascensore del parcheggio
Garibaldi è in sospeso; i debiti del
Cemaco restano alti; l’APM non
cresce in provincia; il Mercato
Ortofrutticolo resta senza prospet-
tive; l’Università compra dove
crede e il Comune acconsente; il
Centro Storico langue per attività,
traffico, sosta, arredo.

6) per scelta politica il par-

cheggio di Fontemaggiore non si
fa;  la Smea non confluisce nel
Consmari; il nuovo ‘piano casa’
(già in ritardo di un anno) si svilup-
pa fuori dal Prg senza criteri con-
trollati dal Consiglio Comunale; la
strada oltre S. Lucia  resta un pro-
getto, il collegamento Collevario-
Colleverde un sogno; crescono  50
ettari di aree produttive proposti da
‘noti’ privati, mentre dormono

quelle approvate da tempo e non ci
sono aree produttive per Villa
Potenza; le Casermette rischiano la
speculazione dei privati connivente
il Comune; Via Trento, impresenta-
bile a sinistra, è ancora una fossa a
destra. Ma la sentinella, come in
‘Robin Hood’ continua a blaterare:
“sono quattro anni di amministra-
zione e tutto va bene!”.

Gian Mario Maulo

I Democratici per la Margherita
Con l’approssimarsi della fine

del mandato l’Amministra-
zione Comunale di Macerata
intende completare gli atti di pro-
gramma in materia Urbanistica
per il raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati. Oltre agli accordi di
programma tra pubblico-privato
che stanno giungendo a matura-
zione rimane da discutere ed
approvare il “Piano Casa” mirato
ad espansioni di edilizia a caratte-
re residenziale. Lo scopo è di inci-
dere strutturalmente sul mercato

edilizio, allargando l’offerta edifi-
catoria capace di calmierare i
prezzi attuali e favorendo la possi-
bilità di soddisfare la domanda di
acquisto da parte dei cittadini eco-
nomicamente più deboli. Tale ini-
ziativa ha preso avvio con la scel-
ta di progetti di riqualificazione
del tessuto urbano esistente, con la
individuazione di parti del territo-
rio aventi vocazione edificatoria e
con la immissione sul mercato di
una quantità di alloggi economici
e popolari.

Le aree nuove individuate
sono contigue alle zone già urba-
nizzate e rappresentano una prose-
cuzione dell’abitato, sviluppando
una capacità edificatoria valutabi-
le all’incirca in 650.000 mc. oltre
ai 90.000 come ampliamento del-
l’area produttiva di Sforzacosta. 

Il concetto innovativo di que-
sta delibera sta nella realizzazione
di una edilizia economica e popo-
lare per così dire “diffusa” e non
concentrata soltanto in alcune
parti del territorio (zone PEEP),

prevedendo in ogni zona di espan-
sione un’area, pari ad ? di quella
prevista, destinandola alla costru-
zione di appartamenti agevolati.

A tale iniziativa, deliberata
dal Consiglio Comunale n. 87 del
30.10.2002, hanno aderito i pro-
prietari delle zone individuate da
tale piano e sono stati presentati
progetti per complessivi 730.000
mc. Attualmente il competente
Servizio Gestione del Territorio,
sta valutando i progetti presentati
per poi passare successivamente

alla fase di deliberazione finale. 
Nella delibera del “Piano

Casa” rientra anche il programma
urgente e straordinario, già in fase
di realizzazione, mirato a sanare
una carenza abitativa di alloggi di
edilizia economica e popolare da
destinare alle esigenze delle fasce
più deboli come per esempio cop-
pie per anziani, persone sole,
famiglie con nuclei familiari di 3 o
4 persone ecc. e sono già in fase di
decollo progetti a Villa Potenza,
nell’area dell’ex mattatoio e vico-

lo Rinaldi, oltre al completamento
della zone PEEP di Piediripa e
Sforzacosta. Il gruppo consiliare
dei Democratici per la Margherita
appoggia il “Piano Casa” così
come concepito, dichiarandosi fin
d’ora aperto a discutere sia in
merito alla scelta dei progetti da
adottare, sia sulla volumetria edi-
ficatoria abitativa da immettere
sul mercato per il raggiungimento
dell’obbiettivo della calmierazio-
ne dei prezzi degli alloggi.      

Luigi Carelli

Macerata la mia città per la Margherita
Abbiamo appena approvato il

bilancio 2004 e pluriennale: si
tratta del penultimo atto di pro-
grammazione dell’attività ammini-
strativa, che consentirà di comple-
tare il nostro piano di rilancio della
città e di realizzare concretamente,
negli ultimi 18 mesi di mandato,
gli obiettivi che ci siamo posti.
Intendiamo portare a compimento
il programma premiato dagli elet-

tori nel 2000, proseguire il lavoro
con determinazione ed unità di
intenti, mantenendo coesa la coali-
zione in un clima sereno, senza i
litigi e l’inconcludenza della prece-
dente amministrazione. Ci conforta
una serie di dati positivi che vanno
sottolineati: migliora la qualità
della vita in città e provincia, come
testimonia il balzo di 12 posizioni
(saliamo al 23° posto) nella classi-

fica annuale del “Sole 24 Ore”;
Anagrafe e Camera di Commercio
segnalano che tornano a crescere i
residenti e le imprese attive, anche
all’interno del centro storico;
l’Università conta 13.000 studenti
e l’Accademia di Belle Arti registra
un forte incremento di iscrizioni; il
turismo è in aumento e premia ini-
ziative culturali, patrimonio artisti-
co e territorio. Nessuna enfasi, si

badi bene, ma solo dati obiettivi
che mettono a nudo la faziosità di
chi continua a fare del catastrofi-
smo a buon mercato parlando stru-
mentalmente di “declino” o “deca-
denza”. Malgrado l’ostruzionismo
praticato dai consiglieri di Casa
della Libertà e Città dell’Uomo e
nonostante il taglio dei finanzia-
menti statali, il penultimo bilancio
del nostro mandato non aumenta i

tributi e tuttavia migliora l’attività
dei servizi sociali, culturali, scola-
stici e sportivi. Permette di realiz-
zare, dopo lunghi anni, le “incom-
piute” più attese e rende finalmen-
te concreto, con i cantieri già aper-
ti, il disegno di una viabilità  che
decongestioni il traffico cittadino;
intende recuperare il nostro patri-
monio architettonico; testimonia
che il Governo Meschini ha avvia-

to, dal suo insediamento, un piano
di opere pubbliche da 100 milioni
di euro. Senza dimenticare gli
alloggi economici del Peep di Villa
Potenza, l’edilizia convenzionata e
la riqualificazione nei quartieri del
Piano Casa e l’attenzione allo svi-
luppo dell’imprenditoria e dell’oc-
cupazione del Piano Insediamenti
Produttivi di Piediripa.

Marco Blunno

Democratici di Sinistra
Mi pare utile avvalersi di que-

sto strumento di comunica-
zione per chiarire ai lettori la plu-
ridiscussa questione del c.d.
Quadrilatero.

La Quadrilatero S.p.A. è una
società appositamente costituita
dal Governo che ha la legittima
ambizione di completare, tra gli
altri, l’asse viario che da Civita-
nova arriva a Foligno nonché, nel
solo ambito del territorio del
nostro Comune, di realizzare, e

dunque finanziare, il collegamen-
to tra le valli del Chienti e del
Potenza, scavalcando i due fiumi
suddetti, in modo tale da far sì che
la circonvallazione viaria ipotizza-
ta permetta di evitare l’attraversa-
mento della nostra città da Villa
Potenza a Sforzacosta con l’inne-
sto diretto alla superstrada esisten-
te.Questo impegno sulla interval-
liva era stato pubblicamente as-
sunto dal viceministro Baldassarri
alla presentazione del progetto al

Teatro Lauro Rossi il 29/6/2002
ed il tracciato dell’intervalliva era
stato “delineato” dallo studio
finanziato dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Macerata che pre-
vedeva una lunghezza di 12 chilo-
metri.

Dopo tutte le promesse fatte,
il Progetto Preliminare inviato alla
fine del 2003 dalla Quadrilatero
S.p.A. alla Regione Marche, che il
Comune deve valutare, invece dei
12 Km. ne prevede poco più di 2,5

Km. (esattamente 2.740 m.). Ciò,
in termini concreti, significa che il
collegamento da via Mattei alla
superstrada (sulla Carrareccia
ovvero sul già esistente svincolo
di Sforzacosta aggirando la frazio-
ne), attraverso il passaggio alla
Pieve, si dovrebbe fermare sul c.d.
costone della stessa (!!!), di fatto
“scippando” il vero interesse del
Comune di Macerata sopra ricor-
dato.

Tutto questo viene “venduto”

quotidianamente dagli esponenti
del centro destra come opera stori-
ca per Macerata ma, in realtà,
approfittando della insufficiente
informazione fornita, altro non è
che la chiara dimostrazione del-
l’assoluto disinteresse della
Quadrilatero S.p.A., e dunque del
Governo, al preminente obiettivo
di Macerata ad aver finanziato il
completamento della intervalliva.
Per dire della corretta rappresenta-
zione dei fatti, basti qui aggiunge-

re che anche l’esponente della
stessa CdL Giovanni Picchio, in
Consiglio, ha fortemente criticato
il progetto preliminare. La batta-
glia costruttiva del nostro Sindaco
e della coalizione di centrosinistra
nei confronti della Quadrilatero
S.p.A. è quindi diretta a vedersi
finanziato l’intero tratto di 12 chi-
lometri, diversamente dal centro
destra che, come spesso capita,
racconta bugie.

Romano Carancini 

dei capigruppo
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Proseguono a pieno ritmo i
lavori per la realizzazione

della galleria passante Fonte-
scodella sia sul fronte nord, nei
pressi del Palavirtus, che sul lato
opposto, ovvero vicino al campo
di baseball nelle adiacenze della
strada Torregiana, dove da poco
hanno preso il via le prime ope-
razioni di consolidamento pro-
pedeutiche allo scavo.

L’inaugurazione del cantiere
è avvenuta nel gennaio scorso
con una cerimonia ufficiale pro-
mossa dall’Amministrazione
alla quale hanno partecipato
molte autorità e addetti ai lavori.
Una data storica quella del 24
gennaio, come sottolineato dal
sindaco Giorgio Meschini, per-

ché ha segnato la fine  di un iter
burocratico piuttosto complesso
da tempo avviato per la realizza-
zione di una delle più rilevanti

opere infrastrutturali  in città
che permetterà di migliorare la
viabilità, alleggerendo in manie-
ra sensibile il traffico veicolare

all’interno di Macerata.
Si tratta di una galleria di

850 metri, per un importo di
oltre 14 milioni di euro, che

Un’opera storica
per la città
che verrà realizzata
a sessanta metri
di profondità
Il tunnel collegherà
via dei Velini
alla zona
del Palasport

congiungerà  via dei Velini pas-
sando sotto piazza della Vittoria,
attraversando perpendicolar-
mente corso Cavour, poi la zona
dell’Istituto statale d’arte, il
campo di baseball e la linea fer-
roviaria, per sboccare, infine, a
Fontescodella. La ditta Pac-
chiosi di Sissa (Parma), che si è
aggiudicata l’appalto dei lavori,
avrà 612 giorni di tempo per
concludere l’opera.

Il tunnel verrà costruito a
circa sessanta metri di profon-

dità e sarà dotato di impianti di
sicurezza con telecamere, punti
Sos e camera collegate con l’e-
sterno in caso di incendio.

La galleria rappresenta un
tassello fondamentale in quella
rete di infrastrutture viarie che
la città aspetta da tempo e che le
consentirà di migliorare i colle-
gamenti extraurbani, sgravando
notevolmente il centro urbano
dal traffico di transito intervalli-
vo e di collegamento tra i diver-
si quartieri.

Galleria Fontescodella
Inaugurato il cantiere

Viabilità e parcheggi sono ancora una volta al centro dell’attività dell’Amministrazione
comunale grazie a due progetti approvati recentemente dal Consiglio comunale. 

Il primo riguarda la realizzazione di una bretella per collegare la statale 77 alla statale
78 by-passando la frazione, liberandola in questo modo dal traffico veicolare molto soste-
nuto che attualmente attraversa anche le vie residenziali di Sforzacosta, ovvero via  Natali e
Liviabella. Si tratta del primo stralcio di un progetto che dovrebbe poi proseguire con un
ulteriore tracciato fino alla strada carrareccia che il Comune ha chiesto di inserire nell’ope-
razione della Quadrilatero spa. Il progetto, il cui costo si aggira intorno agli 800 mila euro,
supera la soluzione individuata precedentemente, ovvero quella di realizzare una rotatoria
all’incrocio tra le due strade, proprio nel centro di Sforzacosta che avrebbe comportato costi
ingenti ed anche l’abbattimento di un fabbricato.

Passando alla sosta invece, l’altro progetto concerne la realizzazione di un parcheggio e
di un’area destinata a verde pubblico che sorgerà in via Zorli, nel rione Pace. Un’iniziativa
particolarmente importante per questa zona della città che ha visto un’edificazione notevo-
le diversi decenni fa non accompagnata da adeguati servizi per i residenti. Si tratta di un
intervento da cui si parla da tempo, ma che problemi relativi all’espropriazione delle aree di
proprietà privata, hanno reso difficoltosa al punto che l’Amministrazione ha deciso di dare
corso intanto alla realizzazione del parcheggio e del verde pubblico.

Dopo una fase di stallo  sono
ripresi i lavori, per una

spesa che si aggira intorno ai
300 mila euro, per la realizza-
zione degli ascensori che colle-
gheranno il parcheggio Ga-
ribaldi con viale Leopardi
all’altezza dell’ex Standa. 

L’Apm, infatti, sta proce-
dendo all’installazione della
carpenteria metallica dei due
impianti di risalita olio-dinami-
ci, dopo di che si dovrà passare
al collaudo della struttura la cui
pratica è stata già avviata pres-
so gli uffici preposti.

Una volta ultimata questa
fase si passerà al completamen-

to della parte funzionale, ovve-
ro all’illuminazione e alla rea-
lizzazione del percorso pedona-
le con la pavimentazione dei
diversi gradini di collegamento.

Con l’attracco meccanizza-
to ai clienti del parcheggio
verrà risparmiata la fatica di
dover salire  a piedi la rampa di
scale che da sul viale. Inoltre,
con gli ascensori si potranno
risolvere anche i problemi di
chi trasporta carichi di un certo
peso, per esempio di una
mamma con la carrozzina, o
delle persone non deambulanti
che vorrebbero usufruire dell’a-
rea di sosta.

Sì ai progetti
per il by pass
di Sforzacosta,
per posti auto
e verde pubblico
in via Zorli

Ascensori park Garibaldi
Prosegue la realizzazione

Èin costante evoluzione il
processo di ammoderna-

mento della città: nel sito
www.comune.macerata.it è
stata inserita una nuova rubrica,
"Lavori in corso", dove i citta-
dini possono consultare gli
aggiornamenti sullo stato delle
opere in fase di realizzazione.

Ammonta a più di 34.715.000
euro l'importo totale dei proget-
ti di sistemazione, restauro e
ripristino di diverse zone di
Macerata e di realizzazione di
opere viarie. Undici infatti i
principali cantieri aperti, grazie
agli sforzi congiunti dell'Am-
ministrazione comunale e di
enti pubblici e privati, oltre ai
fondi erogati dalla legge 61/98
sul terremoto del '97. Di segui-
to ne riportiamo i dati salienti.

Palazzo Buonaccorsi
Entro luglio di quest'anno è

previsto il termine dei lavori di
restauro e miglioramento sismi-
co, cominciati a marzo del 2002
con uno stanziamento di circa
8.367.000 €, della sede della
Pinacoteca e del Museo della
carrozza.
Convitto nazionale

Anche qui gli stessi inter-
venti dell'edificio precedente,
iniziati lo scorso ottobre, per un
importo di poco più di
5.009.000 euro. I lavori si pro-
trarranno fino all'estate del
2006.
Arena Sferisterio

Da due mesi e fino alla fine

di aprile operai e tecnici sono
impegnati nel consolidamento
del muro di retropalco e dei
contrafforti e nella sostituzione
della passerella di servizio sul
muro di coronamento del palco-
scenico. La spesa ammonta a
336.000 €.
Mura urbiche

È in dirittura d'arrivo il pro-
cesso di ricostruzione dei tratti
di muratura più dissestati attra-
verso la sostituzione di tutti i
laterizi deteriorati e degli scari-
chi degli immobili soprastanti.
Il progetto ha un costo di circa
1.550.000 euro.
Palazzo Trevi Senigallia

Sono trascorsi dieci mesi

dall'inizio dei lavori di consoli-
damento statico di tutta la strut-
tura, compresa la demolizione e
ricostruzione del tetto. Alla fine
di ottobre, dopo un investimento
di quasi 1.387.000 €, si insedie-
ranno diversi uffici comunali.
Plesso scolastico Fratelli Cervi

Per la scuola materna ed
elementare sono stati spesi
176.000 euro nel progetto di
adeguamento alle norme di
sicurezza e di rimozione delle
barriere architettoniche. La fine
dei lavori, intrapresi a settem-
bre, è prevista tra un mese.
Largo Pascoli

Quasi 155.000 € sono stati
stanziati, da settembre, per la

costruzione di un nuovo campo
polivalente, l'ammodernamento
dell'impianto di illuminazione e
la posa in opera di panchine e
nuovi giochi per bambini. I lavo-
ri termineranno a fine febbraio.  
Civico cimitero

Qui si sono resi necessari
interventi di ripristino, recupero
e restauro delle strutture e di
realizzazione di nuovi impianti,
a fronte di una spesa di oltre
955.000 euro. A breve la conse-
gna dei lavori, cominciati un
anno fa. 
Scuola Dante Alighieri

Risale a fine giugno 2002
l'inizio della riparazione dei
danni del terremoto del '97 e

dell'opera di messa a norma
dell'edificio: i risultati si
potranno osservare all'inizio di
questa estate. Più di 696.000 €
la spesa.
Opere viarie

Dopo l'avvio, a ottobre,
dell'Intervento 4 dell'ex Piano
di ricostruzione via dei Velini -
Montanello (che vede lo stan-
ziamento di 2.085.000 €),
sabato scorso è stato inaugurato
il cantiere della galleria passan-
te Fontescodella, che richiederà
due anni di lavori e 14 milioni
di euro.

Chi volesse maggiori infor-
mazioni può telefonare allo
0733.2561 (dalle 8.30 alle
13.45) o spedire un'e-mail all'in-
dirizzo lavoripubblici@comu-
ne.macerata.it.

I “lavori in corso” visibili sul sito internet

Sono quattro le ditte indivi-
duate dall’Amministrazione

comunale, in seguito al bando
emesso, per la realizzazione di
box auto e parcheggi in diverse
zone della città. Il bando preve-
deva la concessione in diritto di
superficie e a titolo gratuito, di
aree comunali e private, indivi-
duate dal Programma urbano dei
parcheggi (Pup), a soggetti che si
fossero proposti come attuatori.

L’esito della procedura a
evidenza pubblica è stato ogget-
to di una delibera di Giunta dove
viene anche stabilito che in tota-
le i posti auto da realizzare sono
109 e risultano così suddivisi:

24 box nell’area che si trova tra
via Cassiano da Fabriano e via
Cosimo Morelli, 8 all’imbocco
di via Lorenzoni, 60, distribuiti
in tre piani interrati, nell’area
interposta a confine del parcheg-
gio che si trova a margine di via
Arcangeli e infine, altri 17 box
sempre in via Arcangeli.

Le concessioni sono subor-
dinate alla verifica dell’attuabi-
lità delle proposte progettuali in
base alle progettazioni esecutive
che dovranno essere sviluppate e
alla definizione delle caratteristi-
che delle strutture di rimessag-
gio, in particolar modo per quan-
to riguarda quelle in superficie.

Presto in città arriveranno
centonove box e parcheggi
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donato e privo di manutenzione.
Il tutto è facilitato da un’op-

posizione che a livello di coalizio-
ne è ormai da troppo tempo che
non trova coesione.

Dal secondo punto di vista, si
può definire che è un’Am-
ministrazione inconcludente, in-
fatti, rispetto al programma eletto-
rale di quattro anni fa, solo il 10-
15% degli impegni sono stati con-
cretizzati, restano, infatti, sulla
carta i progetti più importanti
come, la riqualificazione dell’area
dell’ex Mattatoio, il centro agrico-
lo-commerciale di Villa Potenza
(relativa viabilità) , la riqualifica-
zione del centro storico, il Piano

casa, il Museo diffuso, i parchi
fluviali, il parco archeologico di
Villa Potenza, il Parco di Fonte
Scodella, la viabilità generale,
l’Acquedotto del Nera, la Torre
civica, l’ex  Foro  Boario  di  piaz-
za Pizzarello, opere  che  accumu-
lano forti ritardi nei tempi attuati-
vi come il parcheggio di via
Paladini , il parcheggio Garibaldi ,
la S.T.U. di via Trento, ecc. 

Nulla per le frazioni, abban-
donate a se stesse.

In sostanza, un giudizio  poli-
tico ed operativo non può che
essere negativo per mancanza di
capacità propositiva e realizzativa.

Giovanni Picchio

L’Udc intende giudicare politi-
camente ed operativamente

l’attività dell’attuale Ammini-
strazione  Comunale.

Dal primo punto di vista si
può definire che è  un’Ammini-
strazione apatica, infatti, ha scelto
di non creare dissidi tra i cittadini
e di assecondare, in alcuni casi, le
richieste di qualcuno, come il traf-
fico (a tal proposito è possibile
“godere” della cosiddetta fantasia
creativa sperimentata in via
Spalato, via Roma, via dei Velini,
le rotatorie di Collevario e via
Bramante, passeggiata viale Puc-
cinotti, parcheggio Sasso d’Italia)
e il verde, completamente abban-

Udc

I Popolari per la Margherita
Rilanciare la città è l’obiettivo

dell’Amministrazione Meschi-
ni che possiamo considerare rag-
giunto. Tutti gli indicatori di-
mostrano che è ripartito il motore
dello sviluppo. Macerata ha rico-
minciato a crescere in abitanti,
occupati, attività economiche e qua-
lità della vita. Il decollo è avvenuto,
ora però bisogna volare. Perché la
crescita non sia effimera è necessa-
ria la realizzazione degli obiettivi

strutturali sui quali l’Ammini-
strazione sta lavorando. Essi richie-
dono tempo, ma sono la vera garan-
zia di uno sviluppo durevole e di
qualità. Sarà possibile consolidare
la crescita della città nonostante la
recessione economica e la crisi che
investe la nostra industria locale?
Come vincere la crisi è oggi la vera
sfida. I cittadini apprezzano, dopo il
naufragio precedente, la stabilità
dell’Amministrazione che ha per-

messo di affrontare i problemi di
fondo di Macerata, lasciando alle
spalle litigiosità e vuoti di governo.
Inoltre, ricercando la collaborazione
di tutti, il sindaco Meschini ha favo-
rito e richiamato su Macerata il
massimo delle risorse e delle inizia-
tive. I lavori pubblici e privati sono
quasi triplicati nell’ultimo triennio.
Certo è l’edilizia, con il suo indotto
a riproporsi come forza traente della
crescita. Ma anche il terziario e i

servizi hanno evidenziato consoli-
damento ed espansione. Penso
all’Università, all’Accademia,
all’Azienda sanitaria, alla rete com-
merciale e allo sviluppo delle
imprese informatiche e finanziarie.
La grande rete viaria in costruzione,
che attraversa la città in galleria e
passa all’esterno delle frazioni,
ridarà respiro alla città, esaltando la
sua vocazione di capoluogo, bari-
centro nella città diffusa della media

valle del Chienti e del Potenza. I
nuovi parcheggi intorno al centro
storico dovrebbero accrescerne l’ac-
cessibilità. Il ritorno in centro
dell’Accademia, della Camera di
commercio, di uffici provinciali nel-
l’ex palazzo degli Studi, di musei e
biblioteche, nei restaurati palazzi
Buonaccorsi, ex carceri, Trevi-
Senigallia e Lucangeli saranno un’i-
niezione ulteriore di vitalità. Gli
interventi urgenti di nuove case

popolari ed aree produttive (ex mat-
tatoio, Collevario, Peschiera) cedo-
no ormai il passo all’attuazione dei
più ambiziosi e consistenti pro-
grammi di edilizia popolare a Villa
Potenza, di insediamenti industriali
a Piediripa e commerciali a
Sforzacosta e Villa Potenza. Mace-
rata, centro direzionale e di servizi,
tenta di lanciare insomma anche la
sua vocazione turistica e industriale.

Adriano Ciaffi

Partito Popolare Europeo
Carissimi cittadini maceratesi,

il nostro Comune è composto
da 40 consiglieri i quali dovrebbe-
ro rappresentare le varie indica-
zioni politiche presenti sulla città.
Purtroppo c’è molta confusione;
dopo i processi dell’on. Antonio
Di Pietro (tangentopoli) non esi-
stono più in Italia i partiti tradizio-
nali come quello Repubblicano,
Socialista, Liberale, Socialdemo-

cratico e la Democrazia cristiana,
trasformatisi nel nostro capoluogo
in ben 14 gruppi che elenco per far
comprendere meglio quanto sia
difficile nell’assise cittadina
costruire un dialogo veloce e con-
creto nei vari punti messi in
discussione durante il Consiglio
comunale: Marco Blunno di
Macerata la mia città per la
Margherita, Romano Carancini

dei Democratici di sinistra, Luigi
Carelli de I Democratici per la
Margherita, Pierfrancesco Casti-
glioni di Alleanza nazionale,
Adriano Ciaffi de I Popolari  per
la Margherita, Fabrizio Giustozzi
del Partito della Rifondazione
comunista, Bruno Mandrelli dei
Socialisti democratici italiani,
Gian Mario Maulo de I
Democratici Città dell’uomo,

Anna Menghi del Comitato Anna
Menghi, Giovanni Picchio del
Cdu-Ccd, Uliano Salvatori di
Forza Italia, Alessandro Savi del
Partito dei Comunisti italiani,
Ivano Tacconi del Partito popolare
europeo, Vitaliana Vitaletti del
gruppo misto. Inoltre, ci sono
anche due ex sindaci che molto
spesso, nel corso del dibattito,
rammentano il loro passato di

amministratori. In questo numero
di “Macerata – notizie in comune”
dobbiamo discutere e portare alla
vostra attenzione una valutazione
politica sull’attività dell’Ammi-
nistrazione comunale: ritengo che
tale compito possa essere richiesto
alle categorie che operano nella
città, unico termometro di valuta-
zione e non a tutti questi gruppi,
anche se sono espressione elettiva,

non riusciranno mai a dare rispo-
sta veritiera e giusta. Il sottoscrit-
to, anche se in minoranza, ha vota-
to a favore del bilancio dove erano
molte mie mozioni votate all’una-
nimità durante l’anno, questo mio
responsabilizzarsi ha innervosito i
responsabili della maggioranza i
quali non si sono neppure degnati
di dirmi un grazie.

Ivano Tacconi

Rifondazione Comunista - Sinistra Europea
Èdifficile sintetizzare in poche

battute l’attività dell’ammini-
strazione comunale di Macerata:
cercherò di dare delle coordinate
politiche al mio intervento. Questa
amministrazione che vede l’ap-
porto importante del partito della
Rifondazione Comunista- Sinistra
Europea, si è qualificata per quan-
to riguarda la partita dei servizi.

Nella nostra città i servizi

sociali, quelli culturali, quelli
sportivi ecc, sono cresciuti signifi-
cativamente. Oggi governare una
città è molto più impegnativo del
passato; i fondi che ci arrivano dal
governo sono sempre meno (altro
che federalismo), le esigenze dei
cittadini sono sempre più alte,
anche perché la nostra città ha una
media età relativamente alta e
questo comporta bisogni sempre

diversi. Il partito riconosce a
Meschini e alla sua giunta capa-
cità di ascolto. Ci piace sottolinea-
re come in alcuni ambiti siano
stati effettuati dei significativi
passi in avanti in questi anni: nella
cultura si sono sperimentate forme
di partecipazione alle attività, con
un grandissimo coinvolgimento
del mondo associativo. Per quanto
riguarda le politiche giovanili oggi

abbiamo un ufficio Informa-
giovani sempre più frequentato
soprattutto da chi cerca risposte
diversificate. Nei quartieri la giun-
ta è intervenuta soprattutto per
risolvere le problematiche dei cit-
tadini, per esempio molti sono gli
impianti sportivi di quartiere che
hanno visto una sistemazione
spesso e volentieri  anche con
l’aiuto delle società sportive.

Macerata ha una protezione
sociale alta grazie all’attività svol-
ta dall’amministrazione. Inoltre da
un po’ di anni a questa parte esiste
un rapporto di cooperazione inter-
nazionale tra la nostra città e diver-
si altri paesi al mondo. Il progetto
“Città per la pace” prosegue coin-
volgendo tantissime scuole locali.

Concludiamo dicendo ai no-
stri cittadini che in consiglio

comunale è stata approvata  una
mozione riguardante il ritiro delle
truppe italiane in Iraq grazie alle
forze della sinistra alternativa
(ovviamente anche il Prc) e
importanti componenti della Mar-
gherita e con il  voto  qualificante
del sindaco di Macerata.

Tutto ciò ci pare estremamen-
te importante.

Fabrizio Giustozzi

Socialisti Democratici Italiani
Manca poco più di un anno dal-

l’appuntamento elettorale che
porterà al rinnovo del consiglio
comunale di Macerata ed all’ele-
zione diretta del Sindaco: quale il
giudizio sull’azione amministrativa
e sulla maggioranza politica che sta
governando la città? Le luci preval-
gono nettamente sulle ombre. La
prima riflessione che intendo sotto-
porre ai cittadini è quella relativa
all’alto tasso di riformismo dello
schieramento di centro sinistra
uscito vincente dalla competizione
del 2000; un quadro politicamente
composito ma che ha saputo trova-
re una sostanziale unità sulle cose

da fare, distinguendo nettamente tra
aspirazioni ideali di ampia portata –
che vedono ancora talune storiche
ed antistoriche diversità – ed un
impegno quotidiano fatto di rispet-
to per gli elettori e per gli impegni
assunti, taluni concretizzati altri da
portare a compimento. La seconda
riflessione riguarda uno stile di
governo, pacato, non rissoso, che
sicuramente è in sintonia profonda
con lo spirito civile della nostra
città, un agglomerato di storia e cul-
tura che mal sopporta la politica
gridata o degli effetti speciali. La
terza riflessione, riterrei obiettiva,
concerne il livello della qualità

della vita, certamente non peggio-
rato in questi quattro anni e non è
cosa da poco. Ma tutto questo,
naturalmente, non basta. Accanto
alle realizzazioni ed alle opere pro-
grammate, accanto ad una sostan-
ziale tenuta del bilancio comunale
sia pur in presenza di una situazio-
ne ormai strutturale di contenimen-
to delle erogazioni statali e regiona-
li, a latere del mantenimento di
standard qualitativamente rilevanti
nei comparti sociali e culturali, di
interventi dinamici nel settore del
sostegno alle attività produttive,
alcuni nodi irrisolti attendono di
essere sciolti, preliminarmente nel

metodo di analisi e nella proposta
di soluzione. Macerata ancora oggi
soffre troppo per la complessiva
situazione di traffico e parcheggi e
vi sarà bisogno di un approccio al
problema non ideologico, più ela-
stico rispetto al passato, non essen-
do più tempo di veti o tabù. I citta-
dini hanno occhi per guardare e
vedono che talune ormai incom-
prensibili, aprioristiche prese di
posizione sono obiettivamente anti
storiche, inutili per un sereno e con-
diviso sviluppo dei servizi cittadini.
Non è ancora perfettamente messo
a punto lo scambio sinergico tra
istituzione comune e società parte-

cipate: privatizzazione non è sino-
nimo di estraneità ed il consiglio
comunale dovrà più e meglio indi-
rizzare e controllare le attività a
molteplice titolo poste in essere da
Apm, Smea, società e consorzi vari.
Taluni rami secchi in questo settore
andranno ineludibilmente tagliati
non essendo ipotizzabile un conti-
nuo drenaggio di risorse obiettiva-
mente incapace di sortire alcun
effetto positivo. Su tutto ciò – e su
tante altre cose, ovviamente – si è
già aperto un confronto serio all’in-
terno del consiglio comunale e sarà
utile presentare proposte concrete
alla città. Se tali proposte saranno

chiare e motivate, ben collegate ai
positivi risultati ottenuti sino ad
oggi, vi è la ragionevole aspettativa
che l’attuale maggioranza politica
sarà agevolmente in grado di supe-
rare la prova elettorale che l’attende
ed essere confermata al governo
della città per altri cinque anni.  Il
tempo necessario per portare a ter-
mine il lavoro impostato e per riac-
quistare quel senso, quella dimen-
sione dell’essere capoluogo di pro-
vincia che, tra l’altro, vuole anche
dire porsi al servizio non solo dei
propri cittadini ma dell’intera col-
lettività provinciale.

Buno Mandrelli
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Sarà dedicata allo scultore
maceratese Umberto Pe-

schi la mostra evento dell’e-
state 2004. L’iniziativa, pro-
mossa dall’assessorato alla
Cultura del Comune in colla-
borazione con l’associazione
“Alberto e Umberto Peschi per
le arti visive” fondata dagli
amici dell’indimenticato mae-
stro maceratese, sarà curata
dalla Pinacoteca comunale.
Sedi previste la chiesa di san
Paolo e le sale della Pina-
coteca, con inaugurazione il
10 luglio 2004. 

“Umberto Peschi, opere
dal 1936 al 1992” è il titolo
della mostra dedicata ad un
grande artista italiano che ha
avuto un ruolo essenziale nella
vicenda del Secondo futuri-
smo e che, con le successive
esperienze, ha sviluppato una
personalità artistica di assolu-
to interesse rappresentando un
punto di riferimento per tutta
la seconda metà del secolo. La

mostra non intende semplice-
mente celebrare l’artista nella
sua città, ma metterne a fuoco

l’intera opera in modo esau-
riente, attraverso il contributo
di studiosi e specialisti di rilie-

vo nazionale. A tal fine sarà
prezioso il lavoro di ricerca e
di catalogazione già svolto dal
critico Lucio del Gobbo, su
iniziativa della stessa associa-
zione culturale e degli assesso-
rati alla Cultura del Comune e
della Provincia. Questa attenta
ricognizione, particolarmente
laboriosa perché numerosissi-
me sono le opere conservate da
privati, è stata riprodotta su un
cd presentato lo scorso anno.
Quanti avessero opere di Pe-
schi non ancora censite sono
invitati pertanto a segnalarle
alla Pinacoteca comunale.

Nato il 2 luglio del 1912,
Umberto Peschi  è morto a
Macerata all’età di 80 anni il
15 novembre 1992. Nella sua
lunga carriera è rimasto sem-
pre legato alla nostra città
dove ha operato con modestia
e grande disponibilità, doti
che hanno sempre contraddi-
stinto la sua figura di uomo e
di artista.

Una manifestazione nata per
ricordare una figura impor-

tantissima per il basket macera-
tese e che, nei suoi sette anni di
vita, ha a sua volta messo in
vetrina giovani di indubbio inte-
resse dal punto di vista delle
qualità di gioco, ma è stata
anche una occasione in cui si
sono incontrate realtà delle più
svariate zone d'Europa. 

Stiamo parlando del torneo
internazione di basket "Giorgio
Crispiani" nato con la partecipa-
zione di illustri squadre di club,
cresciuto piano piano ed ora
diventato un appuntamento im-
portante per le formazioni nazio-
nali giovanili, si tratta di forma-
zioni juniores, che lo utilizzano
come valido test match per gli
impegni che li attendono, come
esempio quest'anno i Campionati
Europei di categoria. 

Tutto questo è nato grazie
all'impegno, alla dedizione ed al
sacrificio dei dirigenti dell'Asso-
ciazione Basket Maceratese e

dei vari amici che danno loro
una mano in cambio della possi-
bilità di rivivere la propria gio-
ventù cestistica, ma anche di
confrontarsi con altre realtà. E
questo confronto è davvero bello
da vedere tra i ragazzi che com-

pongono le nazionali, provenien-
ti da esperienze e culture diffe-
renti, come è accaduto quest'an-
no dove si è registrata per la
prima volta la partecipazione di
Israele le cui "abitudini" di vita,
legate a strettissimi ma discreti

controlli da parte delle forze di
polizia, non hanno però tolto il
sorriso, la voglia di giocare e
fare bene ai giovani israeliani. È
stato davvero bello vedere italia-
ni, israeliani, turchi e greci
affrontarsi sul campo con grande
vigoria e poi alla fine essere,
nonostante il loro valore, dei
semplici ragazzi che hanno gio-
cato una partita con grande impe-
gno, ma soprattutto ha trionfato il
divertimento, vero spirito di que-
sta manifestazione. Dal punto di
vista tecnico l'ultima edizione del
torneo Crispiani è stata vinta
dalla Turchia con l'Italia al
secondo posto, la Grecia al terzo
ed Israele al quarto. Da sottoli-
neare come ogni anno la manife-
stazione sportiva registra la pre-
senza di osservatori, quest’anno,
accorsi non solo dal Vecchio
Continente, ma anche dagli Stati
Uniti, e si tratta della conferma
del livello di qualità raggiunto da
questo torneo che già sta viag-
giando verso l'edizione 2005.

Comune… in breve
In gestione sei impianti sportivi del Comune

Anche per il 2004 la gestione di sei impianti sportivi periferici è stata affidata alle
società che ne fanno un uso continuativo e prevalente. Lo ha stabilito la Giunta, su
proposta dell'assessore allo Sport Massimiliano Bianchini, che ha approvato la bozza
di convenzione per l'affidamento e stanziato un importo pari a 53.600 euro.
Si tratta di quattro campi di calcio e dei due impianti adibiti al gioco del baseball.  Nel
dettaglio, la Società Helvia Recina gestirà il campo di  Villa Potenza, la Cluentina cal-
cio quello di Piediripa, la Sforzacosta calcio quello della frazione e la AC Vis
Macerata, soltanto fino al mese di giugno, il campo di via Pace; per questa struttura
infatti sono giunte anche altre richieste da parte di società interessate alla gestione. 
Novità invece per l’impianto di palla base di via Cioci: entrambi i campi saranno gesti-
ti dalla “Polisportiva baseball-softball Macerata” dopo che la “Primavera baseball”
aveva reso nota al Comune l’intenzione di interrompere il rapporto dall’anno 2004. 
Con  il contributo che riceveranno dall’Amministrazione le società dovranno prov-
vedere alla custodia e manutenzione ordinaria degli impianti e dei locali annessi
assumendosi gli oneri relativi alla fornitura di energia elettrica, acqua e gas e
quant'altro necessario al normale funzionamento.

* * *
La scuola Fratelli Cervi avrà la sua palestra e nuovi spogliatoi alla Pace

Approvato dalla Giunta il progetto definitivo per la costruzione di una palestra alla
scuola elementare e materna "Fratelli Cervi" a Colleverde. La palestra sarà struttu-
rata in modo da soddisfare in primo luogo le esigenze della scuola stessa e, in
secondo luogo, quelle della collettività del quartiere. 
Il progetto, redatto dagli ingegneri Giorgio Gregori e Giorgio Governatori e dal-
l’architetto Luigi Pavoni, tecnici del servizio Lavori pubblici del Comune, preve-
de all’interno della struttura anche la costruzione di tre spogliatoi e di altrettanti
gruppi di servizi igienici e locali per docce, di un locale da utilizzare per visite
mediche, di una centrale termica ed idrica e di uno spazio per il deposito di mate-
riali vari e attrezzature. La palestra, che avrà anche una gradinata, potrà essere  uti-
lizzata come campo da gioco per pallamano, pallavolo, pallacanestro, calcetto, ten-
nis e attività preagonistiche. Per la realizzazione del progetto è prevista una spesa
di  1.100.000, 00 euro. Il campo sportivo di via Pace sarà invece dotato di nuovi
spogliatoi grazie all’approvazione del progetto esecutivo e stanziato per l’interven-
to un importo di poco superiore a 170 mila euro.

* * *
Ha riaperto i battenti la piscina idroterapica

Da pochi giorni ha riaperto i battenti la piscina idroterapica che si trova nel centro spor-
tivo di viale don Bosco.  La gestione dell’impianto è stata affidata  per un anno alla
cooperativa “Il Faro” risultata, attraverso un sondaggio esplorativo, il soggetto più ido-
neo cui affidare in concessione d’uso il complesso di riabilitazione fisica dell’ex Gil.
“Finalmente – ha affermato con soddisfazione l’assessore Michele Lattanzi – l’iter
burocratico, che ha richiesto tempi lunghi, si è concluso positivamente e possiamo
riaprire alla cittadinanza una struttura riabilitativa importante e soprattutto necessa-
ria”. La piscina resterà aperta cinque giorni la settimana con orario 8 - 20 tranne il
sabato che sarà funzionante solo dalle 8 alle 12. Le attività riabilitative di cui gli
utenti potranno usufruire sono, tra le altre, l’idromassaggio terapeutico, la ginnasti-
ca vascolare e la fisiochinesiterapia.
ti e adagiati per le opportune terapie.

* * *
Al cinema Sferisterio uno spazio per laboratori teatrali

Uno spazio per laboratori teatrali permanenti completamente a disposizione delle
associazioni cittadine, nonché contenitore di spettacoli per progetti innovativi e teatro
di ricerca: è questa la destinazione che avrà l’ex cinema dello Sferisterio. È stata la
Giunta a deliberare l’utilizzo a tempo pieno del locale per le attività teatrali, definen-
do anche  tempi e modalità. Per un intero anno, dunque, ad eccezione dei tre mesi esti-
vi in cui sarà utilizzato per le attività legate alla Stagione lirica, l’ex cinema Sferisterio
e le attrezzature connesse saranno a disposizione delle associazioni teatrali, con cui il
Comune stipulerà apposita convenzione. Sono sei per il momento quelle che hanno
aderito al progetto: l’associazione culturale Casa delle Arti, i Benandanti, Rebis, la
società Filarmonica Drammatica, il Teatro A e l’associazione La Tirannide.
Soddisfazione è stata espressa dall’assessore alla cultura Sport Massimiliano
Bianchini: “Ancora una volta la collaborazione tra l’Amministrazione comunale e
le realtà culturali del territorio ha dato i suoi frutti consentendo la piena valorizza-
zione di un nuovo contenitore per attività culturali e teatrali  e sostenendo, al con-
tempo, la fervida attività delle molteplici associazioni cittadine”. I locali, ristruttu-
rati lo scorso anno con uno stanziamento di 40 mila euro, sono stati resi indipen-
denti dal resto dello Sferisterio, dotati di riscaldamento, ingresso e servizi autono-
mi e di un bar. La sala può ospitare 99 posti a sedere. Era finora destinata a sala
prove e sartoria durante la stagione lirica, rimanendo inutilizzata in altri periodi.

* * *
Civico cimitero, sì al progetto preliminare per la costruzione di altri loculi 
Sarà costruito un nuovo corpo di fabbrica nel civico cimitero con spazi per 1.760
loculi. Per il primo stralcio dell’intervento (secondo lotto), approvato mercoledì
dalla giunta comunale, è previsto uno stanziamento pari a 1.500.000,00 euro.

In sostanza un’altra palazzina si affiancherà a quelle già realizzate nella parte
nuova del  cimitero, dotata di caratteristiche architettoniche e di finitura analoghe.
L’edificio, infatti, accoglierà, come già riferito, 1.760 loculi disposti su cinque
piani, ciascuno dei quali composto da 352 loculi organizzati su 4 file. Nel progetto
preliminare dell’intervento è prevista anche la costruzione di un ascensore, di
nuovo muro di recinzione e la realizzazione della pavimentazione del viale di
accesso. Nella zona, inoltre, sorgeranno alcune piccole cappelle per tombe di fami-
glia in prosecuzione di quelle già realizzate.

* * *
Ritorna in scena la rassegna “Teatro ragazzi”

Iniziata lo scorso febbraio, proseguirà fino alla fine di aprile la rassegna “Teatro
ragazzi” promossa, come ormai tradizione vuole, dall’Amministrazione comunale in
collaborazione con l’Amat. Gli spettacoli, dedicati alle scuole materne, elementari e
medie, anche quest’anno prevedono l’offerta delle domeniche pomeriggio per le
famiglie, una formula riproposta anche nel 2004 grazie al successo ottenuto nelle
passate edizioni. I prossimi appuntamenti previsti in cartellone sono  il 19 e 20 apri-
le “Marconi, il mago che incanta le onde” portato in scena da “Elsinor – Fontana
Teatro”, a seguire l’11 e il 12 maggio “I tre porcellini” con l’allestimento firmato da
“La Piccinoia – I Carrara”. Nella rassegna non mancherà la compagnia  “Teatro del
Canguro” con “Il Piccolo” anche se la data dello spettacolo è ancora da definire.

* * *
Musica sinfonica e cameristica con la stagione concertistica 2004

Saranno le musiche di  Bruch, Reinecke Frank Zappa e dei Beatles a fare da sfon-
do all’ottavo appuntamento della Stagione concertistica 2004  - promossa dall’as-
sessorato alla Cultura con la preziosa collaborazione della Fondazione Orchestra
Regionale delle Marche e della Gioventù musicale d’Italia – in programma  il 4
aprile  al teatro Lauro Rossi e che vedrà protagonista il Reineche Trio di Sergio
Bossi, Roberto Mulinelli e Riccardo Batoli.
Altro appuntamento il 5 maggio con l’Orchestra Filarmonica Marchigiana diretta
da Jesus Amigo, con Giovanni Seneca alla chitarra, che proporrà al pubblico brani
di Carlo Boccadoro, Ennio Morricone e Wolfgang Amadeus Mozart.
Sempre all’Orchestra Filarmonica Marchigiana, questa volta diretta dal maestro
Federico Mondelci, spetterà il compito il prossimo 18 maggio di chiudere la sta-
gione concertistica con brani di George Gershwin, Andrew Lloyd Webber e
Leonard Bernstein.

Ètornato per il terzo anno consecutivo il Worldwidemusic festival e in que-
sta nuova edizione propone concerti – incontro con importanti rappre-

sentanti della musica internazionale. Il primo appuntamento della stagione
2004 è stato con  la cantante brasiliana Virginia Rodrigues, scoperta e pro-
mossa da Caetano Veloso, che con la sua voce portentosa di puro contralto
ha portato sul palcoscenico del teatro Lauro Rossi atmosfere sacre e rarefat-
te, miste ai ritmi percussivi della magica Bahia. Il suo debutto  discografico
“Sol negro”, un mix di influenze portoghesi, africane e rootsy samba, ha
riscosso consensi in tutto il mondo accreditandola come la nuova voce della
musica brasiliana.

Altra occasione impedibile del festival, soprattutto per chi ama il tango,
sarà il concerto di uno dei maggiori virtuosi del bandoneon, Hector Ulises
Passarella che si esibirà il prossimo 17 aprile. Il musicista uruguayano, pre-
senterà in anteprima al Lauro Rossi, il nuovo lavoro discografico dal titolo
“Mas Allà del Tango”. Reso noto al grande pubblico per la sua collaborazio-
ne alla colonna sonora del film  “Il postino” con Massimo Troisi, Passarella
raccoglie da anni successi nei teatri di tutto il mondo ed è considerato, per la
sua capacità di fondere la musica tradizionale tanghera con innovazioni con-
temporanee, uno degli eredi più accreditati di Astor Piazzola.

Infine, per la giornata del primo maggio, il Worldwidemusic festival propone un concerto in piazza della Libertà con la Fanfara Tirana.
Dotata di energia prorompente, la sfrenata banda balcanica, composta da ottoni e percussioni proporrà le sue allegre atmosfere sviluppate nelle

feste nuziali con le quali sta conquistando il pubblico di mezze Europa partecipando ai più importanti festival di world music.

✍

Al torneo Crispiani brilla la Turchia 
Nell’edizione 2004 i migliori elementi

del basket giovanile internazionale
Per l’Italia solo il secondo gradino del podio

La mostra evento dell’estate
sarà dedicata a Umberto Peschi

Ha preso il via la terza edizione
del “Worldwidemusic festival”

Hector Ulises Passarella

Le opere
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maestro maceratese
del Secondo
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